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I. PREMESSA: FUNZIONI DEL CUG 

Le funzioni del CUG (Comitato Unico di Granzia) dell’Università Iuav di Venezia trovano fondamento 
nella normativa, la cui attenta ricognizione è stata presentata nella relazione precedente, frutto anche 
dell’attività di confronto con altri CUG. 
 

I riferimenti principali sono: 

 l’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 integrato dall’art. 21 – comma 1 lettera c) della L. 183/2010;  
 le linee Guida dettate dalla Direttiva 4 marzo 2011 emanata di concerto dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e l’Innovazione e dal Ministro per le Pari Opportunità sulla costituzione e sulle modalità 
di funzionamento dei Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni (di seguito CUG); 

 l’art 21 dello statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
 gli atti di costituzione dell’organo e di nomina dei componenti, a partire dal decreto del Direttore Generale 

rep 42/2014 prot.4043 del 7.03.2014 e seguenti fino al decreto del Direttore Generale rep. 3/2017 prot. 
789 del 17.01.2017 di ridefinizione delle rappresentanze sindacali e degli studenti. 

Nel corso del 2016 il CUG, coerentemente con la propria natura di organo a composizione paritetica di 
docenti, personale tecnico-amministrativo e studenti, ha avviato alcune iniziative rivolte a tutte le 
componenti dell’Università Iuav di Venezia. 
In tale azioni si è tenuto conto di linee guida e obiettivi programmati nel 2015 e riepilogati di seguito: 
 
1. favorire una serie di azioni che promuovano trasparenza ed eticità all’interno di tutti i corpi che 
formano la comunità Iuav, nella convinzione che l’asticella morale ed estetica del lavoro comune va 
alzata non con proclami e divieti, ma con l’esempio di buone pratiche; 
 
2. sostenere l’idea che la garanzia del benessere non riguarda soltanto gli aspetti materiali del lavoro, 
ma anche il benessere psicologico e la crescita culturale dei componenti della comunità Iuav; 
 
3. rendere nota nell’Università Iuav di Venezia la presenza del Comitato Unico di Garanzia di modo 
che il CUG costituisca effetivamente la sponda di riferimento per tutte le situazioni di disagio; 
 
4. dare una risposta rapida e tempestiva a tutte le segnalazioni; quando non di competenza del CUG, 
sollecitare gli organismi competenti perché le istanze abbiano una risposta rapida e adeguata. 
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II. ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ANNO 2016

Nel corso dell’anno, il CUG ha avviato le proprie attività come programmato, con eventi, incontri e 
sollecitazioni agli uffici: 

> Eventi, seminari e giornate di studio:
1. “Comitato unico di garanzia Cug: presentiamoci”

8 marzo 2016
In coincidenza con la festa della donna è stato organizzato un evento di presentazione aperto a 
docenti, personale tecnico-amministrativo e studenti, in cui sono intervenuti Centanni, Casagrande, 
Martignon e Gabriele con propri contributi. 
Al fine di favorire un clima di partecipazione, l’evento è stato anticipato da un invito rivolto a tutta la 
comunità Iuav a trasmettere un’immagine rappresentativa di sé stessi che ha consentito di creare una 
rappresentazione collettiva dell’Università Iuav utilizzata come locandina dell’evento. 
In quell’occasione sono stati stati raccolti e presentati alcuni dati sulle componenti per genere. 
Sono inoltre state presentate alcune attività formative ed esperienziali in materia di benessere 
organizzativo 
_ allegato 8 Marzo locandina 
_ allegato 8 Marzo presentazione ruolo CUG 
_ allegato 8 Marzo dati di genere 

2. “Esercizi per comunicare senza farsi male. Allenamento alle relazioni”
16-17 e 20 maggio 2016

Il seminario era finalizzato a fornire strumenti cognitivi per allenare a scegliere quali atmosfere 
preferiamo coltivare insieme al fine di superare frustrazioni, malintesi e conflittualità nell’ambiente di 
lavoro. A tal fine ci si è avvalsi della collaborazione della prof.ssa Ludovica Scarpa che si occupa da 
molti anni di tali ambiti. Sia come partecipazione che come esiti non sono stati raggiunti i risultati 
sperati. Poiché l’iniziativa a giudizio del CUG è valida e interessante, la formula andrà ripensata e 
l’iniziativa riprogettata. 
_allegato nota Esercizi 

3. “Esercizi di stile. Allenamenti di codice di galateo nella scrittura di email”
19 maggio e 13 ottobre 2016

Le giornate di studio sono state organizzate con l’obiettivo di realizzare un piccolo prontuario di 
scrittura utile per redigere le e-mail, dal momento che si tratta di un tipo di scrittura per cui non 
esistono ancora norme retoriche condivise che consentano di curare l'aspetto formale per trasmettere 
rispetto e correttezza. L’iniziativa è stata soltanto avviata: vanno riviste le formule di comunicazione e 
coinvolgimento di docenti, studenti e personale, al fine di stimolare una più ampia partecipazione, 
indispensabile per il buon esito dell’iniziativa.  
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4. Evento: “Eredità digitale: a chi lasci le chiavi della tua vita. Identità digitale e trattamento dei dati”
Colloquio con Barbara Pasa e Alessandro del Ninno
20 dicembre 2016

http://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/2016/Eredit--di/index.htm 
A seguito di un’istanza pervenuta da parte di un collega di un docente deceduto, il CUG si è attivato in 
materia di testamento digitale e delle delicate questioni relative alla gestione e accesso alla posta 
elettronica del defunto e ai materiali presenti. 
L’Iniziativa, molto interessante e vivace, ha coinvolto anche soggetti esterni all’Università Iuav di 
Venezia e ha costituito l’avvio di una rifelssione giuridica e culturale sul tema che, all’incrocio tra la 
tutela normata della privacy e i temi della proprietà intellettuale, è al centro del dibattito intellettuale.  
_ allegato Eredità digitale locandina 
_ allegato Eredità digitale comunicazione Cug 
_ cartella stampa 

> Partecipazione ad eventi formativi:
1. Giornata di studio “Gli organismi di parità universitari: un impegno per il benessere delle persone e

dell’organizzazione”, Università degli studi di Trento | 18 marzo 2016
L’evento è stato particolarmente interessante perché ha permesso lo studio e il confronto su temi che 
sono fra gli ambiti di azione degli Organismi di parità, condividendo competenze ed esperienze rispetto 
alle problematiche delle diverse componenti negli atenei (personale docente, ricercatore, tecnico 
amministrativo e studenti), ma anche confrontandosi sulle difficoltà realizzative e sui progetti futuri 
ancora in fase di progettazione/attivazione, che richiederebbero di agire in sinergia con la direzione. 

2. Giornata di studio “Comunicazione e identità di genere all’Università”, Università Ca’ Foscari di
Venezia | 21 giugno 2016

L’evento si è configurato come una conversazione/confronto del pubblico con i professori Giuliana 
Giusti dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, Stefania Cavagnoli dell’Università di Roma “Tor Vergata” 
e Michele Cortellazzo dell’Università di Padova sulla necessità o meno di adottare nella 
comunicazione istituzionale una scrittura che tenga conto della differenza di genere. E’ stata una 
occasione per il personale Iuav interessato a frequentare gratuitamente il MOOC “Linguaggio, identità 
di genere e lingua italiana” organizzato dalla professoressa Giuliana Giusti: 

> Incontri istituzionali con:
1. Sat Pink di Verona presso Università Iuav di Venezia | 19 aprile 2016
Confronto con la psicologa del Servizio Accoglienza Trans/Transgender che ha illustrato le
problematiche legate all’identità di genere e delle persone in percorso di transizione, di tipo non solo
psicologico, ma anche propriamente giuridico-amministrativo.
A seguito dell’incontro il CUG si è attivato per garantire maggior visibilità alla possibilità da parte degli
studenti di richiedere l’attivazione di una procedura gestionale specifica per gestire la carriera degli
studenti in transizione, con l’assegnazione di un’identità provvisoria per il percorso di studi. Per tale
procedura, deliberata dal senato accademico a settembre 2015, il CUG è intervenuto sollecitando

http://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/2016/Eredit--di/index.htm
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perché fosse assicurata una maggiore comunicazione e visibilità nella guida dello studente 2016/2017, 
con una sezione dedicata. Le indicazioni del CUG sono state parzialmente disattese nella stessa 
guida dello studente in quanto la voce “Identità Alias” compare sotto la sezione “Medico di base” sotto 
la voce “Servizio di consulenza psicologica”. Nello stigmatizzare la scelta, il CUG raccomanda che 
nella guida dello studente 2017/2018 la voce “Identià Alias” sia inserita opportunamente nella sezione 
“Procedure amministrative”. 

2. Cuori – Esu di Venezia | 3 novembre 2016
Confronto con la psicologa del Centro di orientamento e consulenza psicologica dell’ESU nell’ambito
del diritto allo studio universitario che ha segnalato che il supporto offerto agli studenti Iuav e Ca’
Foscari si è tradotto negli anni sia in seminari di tipo pratico operativo, dedicati al esempio al metodo di
studio, sia in attività di consulenza psicologica, finalizzate sempre più alla prevenzione di fenomeni di
tipo depressivo o psichiatrico, aiutando gli studenti a superare i momenti di crisi sia in relazione alla
carriera universitaria che ad eventi personali. Il CUG si è attivato per individuare modalità più efficaci
per garantire un’ampia comunicazione del servizio agli studenti Iuav, dal momento che nel 2015 solo il
16% degli studenti seguiti dal Centro era di provenienza Iuav. Il fine è di divulgare le opportunità
offerte dal servizio già a partire dalle attività proposte in occasione dello Iuav Open Day, in una logica
di prevenzione dei disagi degli studenti fin dalla prima immatricolazione

> Altre azioni del CUG
Sono state presentate nell’anno alcune segnalazioni di problemi e disagi presenti che chiamavano il
CUG a una risposta:

1. situazioni di disagio relativo a richieste di mobilità interna (richieste di mobilità straordinaria di
personale tecnico amministrativo).
Il contributo del CUG è stato di favorire la soluzione dei casi segnalati, stimolando la risposta alle
pratiche da parte degli organismi di riferimento: la maggior parte delle istanze presentate ha avuto una
risposta;

2. situazioni di disagio legata alla cancellazione dell’identità digitale di un docente deceduto che
impediva l’accesso a documenti rilevanti sotto un profilo personale e scientifico.
Il CUG si è attivato direttamente in risposta all’istanza, sollecitando la necessità di procedere con
specifiche disposizioni in materia di identità digitale. Considerata la complessità sotto il profilo
giuridico, etico e di conservazione della memoria, il CUG ha inoltre deciso di avviare una serie di
eventi su tali temi, a partire dal sopracitato evento sull’Eredità digitale;

3. segnalazioni sul regolamento sull’orario di lavoro
Il CUG ha inviato una proposta che è stata inserita nel regolamento, affinché le disposizioni riferite ai
permessi familiari, oltre al coniuge e ai parenti, siano riferite anche alla figura del convivente, in
allineamento con la più recente normativa.



Università Iuav di Venezia

8.3.2016
Tolentini
aula magna
h. 12.30

www.iuav.it/cug

ore 12.30 proiezione video 
Tutti a scuola: l’uomo, la donna, il professore, l’impiegato, lo studente, il precario… 

saluti istituzionali
Alberto Ferlenga rettore Anna Maria Cremonese direttore generale

ore 13 interventi
Monica Centanni docente, Laura Casagrande personale, 
Monica Martignon personale, Davide Gabriele studente

aperto a tutta la comunità Iuav

COMITATO 
UNICO DI 
GARANZIA CUG:
PRESENTIAMOCI

_ allegato 8 Marzo locandina
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[cug] Fwd: Eredità digitale | colloquio promosso dal CUG Iuav | Venezia, martedì
20 dicembre 2016, ore 15
Comitato Pari Opportunita UniTrento <cpo@unitn.it> 6 dicembre 2016 10:10
Ccn: cug@iuav.it

Buongiorno,

in allegato si invia la locandina e in calce il comunicato stampa predisposto dal Comitato Unico di Garanzia
dell'Università Iuav di Venezia, riguardante l'incontro: "Eredità digitale. A chi lasci le chiavi della tua vita? Per un
codice di comportamento e di trattamento dei dati digitali".

L'incontro si svolgerà martedì 20 dicembre 2016 dalle ore 15,00 a Venezia, Badoer, aula Tafuri. Si chiede per
cortesia di confermare la partecipazione.

Per informazioni contattare: Barbara Guzzo, Segreteria del Direttore e degli affari istituzionali
tel. +39 041 257 1646­1650­1712­1716­1751; e.mail da­ai@iuav.it

Cordialmente.

La Segreteria
Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università italiane
Donatella Piffer

Eredità digitale. A chi lasci le chiavi della tua vita?

Per un codice di comportamento e di trattamento dei dati digitali

colloquio promosso dal Comitato Unico di Garanzia dell'Università Iuav di Venezia (CUG­Iuav)

con Alessandro Del Ninno, Barbara Pasa

martedì 20 dicembre 2016, ore 15 > 17

Venezia, Badoer, aula Tafuri

I nostri beni – economici, affettivi, intellettuali, memoriali – sono accessibili con chiavi che spesso possediamo solo
noi. Sia personalmente che istituzionalmente è giusto e responsabile pensare tempestivamente al destino dei nostri
patrimoni digitali (e­book, musica, film, foto, lettere, progetti, archivi), che custodiscono una mole ingente di dati e
possono avere anche un rilevante valore economico. Dal punto di vista istituzionale il tema del “testamento digitale” si
rivela particolarmente attuale – anche e soprattutto nel caso dell'eredità intellettuale.

È urgente definire un codice di comportamento con cui affrontare correttamente e civilmente le questioni –
controverse, anche perché intrecciate al tema della privacy – che il tema solleva. Quali strumenti giuridici sono
disponibili? Quali comportamenti e quali scelte adottare, individualmente e istituzionalmente?

L'Università Iuav di Venezia rilancia il tema dell'importanza e la rilevanza – sul piano giuridico, etico, deontologico e
scientifico – dei nuovi problemi relativi al trattamento, alla gestione e alla comunicazione dei dati digitali, in
consonanza con il dibattito attualmente in corso anche in Italia, partendo dalla spinosa questione dell’eredità digitale.

_ allegato Eredità digitale comunicazione CUG

mailto:da-ai@iuav.it


Obiettivo del colloquio promosso dal Comitato Unico di Garanzia Iuav (CUG­Iuav) è predisporre la bozza di una carta
sull'eredità digitale, da proporre alla propria comunità e da condividere con altre Università e Istituzioni culturali.

Il colloquio è aperto a docenti, studenti, personale Iuav e altre università, e alla cittadinanza.

Alessandro del Ninno | Avvocato in Roma, responsabile del Dipartimento Information & Communication Technology dello
Studio legale Tonucci & Partners. Professore a Contratto di Informatica Giuridica presso l’Università LUISS Guido Carli di
Roma. Sui temi dell’Information & Communication Technology, dell’IP e alla Data Protection è autore di diverse pubblicazioni .

Barbara Pasa | Professore associato all'Università Iuav di Venezia, insegna Proprietà intellettuale comparata, Diritto dei contratti e dei
consumatori. È membro dell’European Law Institute, della Società Italiana per la Ricerca nel Diritto Comparato, dell’Associazione Italiana di
Diritto Comparato.

EREDITÀ DIGITALE­CUG_Iuav.pdf 
667K

http://www.alessandrodelninno.it/
http://www.iuav.it/Ateneo1/docenti/docenti201/Pasa-Barba/index.htm
https://mail.google.com/mail/u/0/?ui=2&ik=bf9b648ba5&view=att&th=158d365fc09d91d8&attid=0.1&disp=attd&realattid=f_iwd9h7v20&safe=1&zw
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Dicono di noi

Corriere del Veneto

Prof muore, cancellata la sua identità digitale: persi studi, mail,
ricordi
Il caso a Iuav. Serve una legge sull' eredità degli account

VENEZIA Era morto all' improvviso, lasciando prigionieri del suo account universitario
studi, ricerche, riflessioni, ricordi di famiglia, foto, conversazioni, consigli, schizzi, idee. Una
vita personale e professionale, da docente universitario. La sua famiglia aveva le chiavi
della sua identità digitale, ma nelle settimane seguenti alla morte non si era dedicata a
salvare le cose, gli studi, i ricordi a cui teneva di più. E così quando l' Istituto universitario
di architettura di Venezia è stato costretto da una legge lacunosa a bloccare l' account del
docente, impedendo ai familiari e al suo più stretto collaboratore di accedervi
liberamente, è scoppiato il caso. Che si è concluso qualche mese dopo con la
cancellazione dell' account.
Le caselle di posta elettronica, assieme agli account di altri servizi come i social media,
racchiudono una miniera di dati e informazioni sulle vite degli utenti, a volte di grande
valore economico.
Ma cosa accade a questi dati con la morte inaspettata di un utente, loro legittimo
proprietario? La privacy è stata il motivo della cancellazione, oltre che della precedente
decisione di bloccare l' accesso ai familiari e a uno stretto collaboratore.
L' account eliminato conteneva materiale professionale e privato, come previsto dalla
legge che ne regola l' uso da parte dei professori universitari: da scambi di messaggi
personali fino a dettagli e materiale di lavoro sugli ultimi progetti di ricerca. Tutto svanito
in un clic, a causa di un vuoto legislativo che non tutela il materiale intellettuale dopo la
scomparsa del proprietario. Iuav è stata costretta a fare questa scelta, ma ha deciso di
approfondire il problema e di porre il tema alla riflessione nazionale e legislativa. Per
questo, il Comitato Unico di Garanzia di Iuav sta preparando per il 2017 un calendario di
dibattiti pubblici allo scopo di richiamare l' attenzione sul tema dell' identità digitale e
stendere una Carta dei diritti e dei doveri in materia di gestione degli account e della loro
trasmissione ereditaria da proporre prima a Iuav ed eventualmente ad altre istituzioni. IL
primo incontro pilota dal titolo Eredità digitale. A chi lasci le chiavi della tua vita? si è
tenuto qualche settimana fa a Venezia con ospiti l' avvocato Alessandro del Ninno,
docente di Informatica Giuridica all' università Luiss di Roma ed esperto di protezione dei
dati, e la professoressa Barbara Pasa, docente di Proprietà Intellettuale comparata allo
Iuav. Tra i temi trattati la definizione di identità digitale, il diritto all' oblio, i nodi legislativi
e la necessità di un regolamento interno alle aziende per tutelare il destino degli account
in caso di morte. Una delle possibili soluzioni è la nomina di un amministratore di fiducia
dei dati o di un erede che possa avere accesso per un tempo limitato e decidere se
scaricarli o cancellarli. Ma l' urgenza di leggi specifiche rimane, anche per i 71 milioni ‐ più
dei cittadini italiani ‐ di caselle di posta elettronica attive nel nostro paese, stando ai
numeri di una ricerca dell' azienda MagNews. Se già è raro pensare alla propria eredità
materiale, ancor meno si considera l' importanza di quella digitale, ormai sempre più
coincidente con le nostre vite. E di cui si parla ancora troppo poco.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013‐ 2016

_ allegato rassegna stampa
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Dicono di noi

Corriere del Veneto

Prof muore, cancellata la sua identità digitale: persi studi, mail,
ricordi
Il caso a Iuav. Serve una legge sull' eredità degli account
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Dicono di noi

Corriere del Veneto ﴾ed. Padova﴿

Muore il docente, Iuav costretto a negare mail e identità digitale ai
suoi famigliari
Venezia, esplode il caso: Serve una legge sull' eredità delle chiavi web
studi, ricerche, riflessioni, ricordi di famiglia, foto, conversazioni, consigli, schizzi, idee.
Una vita personale e professionale, da docente universitario. La sua famiglia aveva le
chiavi della sua identità digitale, ma nelle settimane seguenti alla morte non si era
dedicata a salvare le cose, gli studi, i ricordi a cui teneva di più. E così quando l' Istituto
universitario di architettura di Venezia ha bloccato l' account del docente, impedendo ai
familiari e al suo più stretto collaboratore di accedervi liberamente, è scoppiato il caso.
Che si è concluso qualche mese dopo con la cancellazione dell' identità digitale del prof.
Le caselle di posta elettronica, assieme agli account di altri servizi come i social media,
racchiudono una miniera di dati e informazioni sulle vite degli utenti, a volte di grande
valore economico.
Ma cosa accade a questi dati con la morte inaspettata di un utente, loro legittimo
proprietario? La privacy è stata il motivo della cancellazione, oltre che della precedente
decisione di bloccare l' accesso ai familiari e a uno stretto collaboratore. L' account
eliminato conteneva materiale professionale e privato, come previsto dalla legge che ne
regola l' uso da parte dei professori universitari: da scambi di messaggi personali fino a
dettagli e materiale di lavoro sugli ultimi progetti di ricerca.
Tutto svanito in un clic, a causa di un vuoto legislativo che non tutela il materiale
intellettuale dopo la scomparsa del proprietario.
Iuav si è sentita costretta a fare questa scelta, ma ha deciso di approfondire il problema e
di porre il tema alla riflessione nazionale e legislativa. Per questo, il Comitato Unico di
Garanzia di Iuav sta preparando per il 2017 un calendario di dibattiti pubblici allo scopo di
richiamare l' attenzione sul tema dell' identità digitale e stendere una Carta dei diritti e dei
doveri in materia di gestione degli account e della loro trasmissione ereditaria da
proporre prima a Iuav ed eventualmente ad altre istituzioni. IL primo incontro pilota dal
titolo Eredità digitale. A chi lasci le chiavi della tua vita? si è tenuto qualche settimana fa a
Venezia con ospiti l' avvocato Alessandro del Ninno, docente di Informatica Giuridica all'
università Luiss di Roma ed esperto di protezione dei dati, e la professoressa Barbara
Pasa, docente di Proprietà Intellettuale comparata allo Iuav.
Tra i temi trattati la definizione di identità digitale, il diritto all' oblio, i nodi legislativi e la
necessità di un regolamento interno alle aziende per tutelare il destino degli account in
caso di morte. Una delle possibili soluzioni è la nomina di un amministratore di fiducia dei
dati o di un erede che possa avere accesso per un tempo limitato e decidere se scaricarli
o cancellarli. Ma l' urgenza di leggi specifiche rimane, anche per i 71 milioni ‐ più dei
cittadini italiani ‐ di caselle di posta elettronica attive nel nostro paese, stando ai numeri
di una ricerca dell' azienda MagNews. Se già è raro pensare alla propria eredità materiale,
ancor meno si considera l' importanza di quella digitale, ormai sempre più coincidente
con le nostre vite. E di cui si parla ancora troppo poco.
La famiglia del docente morto all' improvviso la primavera scorsa alla fine ha accettato la
decisione di Iuav senza procedere per le vie legali.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013‐ 2016

_ allegato rassegna stampa




